
Ci ritroviamo dove ci 
eravamo lasciati giu-
sto quattro mesi fa. 
Dopo la delusione 
della mancata promo-
zione diretta, al ter-
mine di una gara alla 
fine quasi entusia-
smante e foriera di 
rosee prospettive. Del 
resto, le aspettative 
dell’ambiente ama-
ranto erano legittime 
quanto fondate. Invece 
la disillusione è stata 
duplice, a causa degli 
inspiegabili ’ma-
gheggi’ della Federa-
zione calcio che, dopo 
le false promesse di ri-
gore finanziario, ha 
messo un coperchio 
sul pentolone ribol-
lente, sanando a pa-
role situazioni che, 
com’era prevedibile, 
sono scoppiate ancor 
prima dei primi calci 
stagionali. E che 
hanno ulteriormente 
aumentata la nostra 
rabbia, ricordando che 
per molto meno la 
stessa Figc ci aveva 
fatto fuori senza al-
cuna remora. Un’ulte-
riore, ennesima 
conferma che la nostra 
estromissione è stata 
decisa per ragioni ‘po-
litiche’ e non econo-
mico-finanziarie. 
Con la morte nel cuore 
amaranto siamo dun-
que costretti a penare 
ancora in serie D. E’ 
davvero dura da accet-
tare questa realtà, 
ancor di più per chi, 
come noi, era convinto 
che non sarebbe stata 
tale. 
E sia... Per non cor-
rere rischi, la società 
ha messo a disposi-
zione di mister Trocini 
una rosa di tutto ri-
spetto, che non do-
vrebbe (condizionale) 
mancare l’obiettivo. 
Pure la scorsa sta-

gione la squadra era di 
alta qualità, a nostro 
avviso la migliore 
della categoria, ma 
quello che sembrava 
sulla carta si è poi ri-
velato fallace in 
campo. Più per colpa 
nostra, che forse ab-
biamo peccato di pre-
sunzione, a dispetto di 
un inizio balbettante, 
ritenendo che ci sareb-
bero stati i margini 
per recuperare. Poi, la 
doppia caduta proprio 
col Siracusa ha messo 
il sigillo definitivo. La 
tardiva presa di co-
scienza della realtà, 
con quel vittorioso fi-
nale di campionato, ha 
aumentato ulterior-
mente i rimpianti. 
Sa di stantio, di già 
visto, affermare che 

non si può più sba-
gliare. E’ una cosa, 
questa che non può es-
sere contemplata. Lo 
sa bene la società, che 
è stata la prima a pa-
gare, nel senso lette-

rale del termine, la 
mancata ammissione 
in serie C; altrettanto 
per mister Trocini, su 
cui si fondano la gran 
parte delle aspettative, 

per finire ai calciatori, 
alcuni che possono av-
vicinarsi ad una bril-
lante conclusione 
della carriera, altri 
che potranno avere un 
rilancio calcando 

campi di categoria su-
periore. Insomma, è 
chiaro che è interesse 
di tutti i protagonisti 
non fallire l’obiettivo. 
A noi tifosi spetta di 

stringerci attorno alla 
squadra, come ab-
biamo fatto nell’ul-
tima parte della scorsa 
stagione, e restare fi-
duciosi 
E queste sono le buone 
intenzioni. Poi c’è la 
realtà...che è quella 
vista, anzi non vista…, 
domenica scorsa a Fa-
vara. Alla fine siamo 
rimasti allibiti, ver-
rebbe da dire sconfor-
tati, ma ci sembra 
troppo presto per es-
sere presi da scora-
mento. E’ opinione di 
tutti, anche consape-
volmente degli stessi 
protagonisti, che è 
stata troppo brutta la 
squadra, nulla da sal-
vare. Assai per potere 
ragionare riguardo 
alle eventuali proble-

matiche della compa-
gine amaranto. 
L’unica considera-
zione che potremmo 
fare, sulla scorta di 
quanto accaduto nella 
scorsa stagione, è 
quello relativo all’at-
teggiamento di pre-
sunta superiorità (che 
in campo si trasforma 
in superficialità) che 
già allora ha provo-
cato quella lunga serie 
di prestazioni poco 
consone al livello della 
squadra, prima che ci 
si rendesse conto, pur-
troppo tardivamente, 
che era il caso di fare 
sul serio. 
E dunque, non fac-
ciamo brutti scherzi! 
 
 
direttore@forzareggina.net

Non facciamo scherzi

Contribuisci ad incrementare 
la diffusione di

pubblicizzando la tua attività 
con un modico apporto.  
Contatti: email:  
forzareggina@email.com 
tel. 3405674352

c
o

p
ia

 o
m

a
g

g
io

FORZA REGGINA



I NUMERI AMARANTO

1. (7/9/25-4/1/26) CFAVARA 2-1  
(Varela, GIRASOLE, Varela) 
2. (13/9-11/1) Nissa 
3. (20/9-18/1) VIBONESE 
4. (24/9-25/1) Gelbison 
5. (28/9-1/2) SAVOIA 
6. (5/10-8/2) Ragusa 
7. (12/10-15/2) MESSINA 
8. (19/10-22/2) VLamezia 
9 (26/10-1/3) SANCATALDESE 
10 (2/11-8/3) IgeaV 
11 (9/11-22/3) ACIREALE 
12 (16/11-29/3) APalermo 
13 (23/11-2/4) ENNA 
14 (30/11-12/4) Gela 
15 (7/12-19/4) PATERNO� 
16 (14/12-26/4) Milazzo 
17 (21/12-3/5) SAMBIASE

CALENDARIO AMARANTO

p 
1 DREGAN 
12 CASTELNUOVO 
99 CREUSO 
 
d 
4 CROCE 
6 MARINO 
15 BRUNO 
26 TOURE� 
28 SCLAFANI 
31 RAPISARDA 
33 SILVESTRI 
35 CINIERO 
91 MEGNA 
 
 
 
 
 
 

c 
6 AGNELLO 
7 TUMMINELLI 
8 CITTADINO 
10 ROTULO 
13 DAMPHA 
14 TORREGROSSA 
18 MANNINO 
23 PALERMO 
25 FASCETTA 
27 CRISCI 
69 KRAGL 
 
a 
9 DIAZ 
11 DE FELICE 
17 TERRANOVA 
19 CIPRIO 
CISSE�

colori sociali GIALLO - ROSSO 
 
pres GIOVANNONE 
ds RUSSELLO 
all. DI NAPOLI

                                                        totale                                           casa                        trasferta 
                                                      p   g  v   p   s          r              g     v   p  s  r                g    v      p     s    r  
REGGINA (13°)                     0    1     0   0   1    1 -2      0    0  0  0-0             0   0     1     1-2 
NISSA (6°)                            1    1     0  1    0    1 -1      0    1  0  1-1             0   0      0    0-0 

all. TROCINI Bruno (74)     1 / 0 0 1 
 
1 LAGONIGRO Antonio (06)         1 / -2 
2 ADEJO Daniel (89)                       1 
3 DISTRATTO Francesco (07)      17 
MUNGO Domenico (93)                 1 
8 BLONDETT Edoardo (92) 
9 FERRARO Luca (97) 
10 DI GRAZIA Francesco (96)      1 
11 RAGUSA Antonino (90)            1  
17 BARILLA�  Antonino (88)          1  
21 LANZILLOTTA Simone (07)     1 
23 CORRENTI Riccardo (01)        1 
24 LAARIBI Mohamed (93)            1  
20 PALUMBO Antonio (05)            1 
30 MONTALTO Adriano (88)         1 
33 FOMETE Denis (06)                   1 
44 GRILLO Paolo (97)                     1 
68 GIRASOLE Domenico (00)   1 / 1 
71 PORCINO Antonio (95)             1

NISSA

CLASSIFICA

GELBISON                      3 
IGEA VIRTUS                  3 
CASTRUMFAVARA        3 
VIBONESE                       3 
VIGOR LAMEZIA           3 
ENNA                                1 
MILAZZO                          1 
ATHLETIC PALERMO   1 
GELA                                 1 
NISSA                               1 

RAGUSA                          1 
SAVOIA                            1 
SANCATALDESE           0 
PATERNÒ                         0 
REGGINA                         0 
ACIREALE                       0 
SAMBIASE                      0 
MESSINA°                        -13 
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Nelle gare di serie D ogni squadra deve 
schierare in campo almeno tre calciatori 
under 21, dei quali uno del 2005, uno del 
2006, uno del 2007, dall�inizio e per l�intera 
durata e, quindi, pure nei casi di sostitu-
zioni successive. Si eccettuano i casi di 
espulsione dal campo e, qualora siano già 
state effettuate tutte le sostituzioni, anche i 
casi di infortuni.

ACIREALE-SAVOIA 
A.PALERMO-V.LAMEZIA 
ENNA-VIBONESE 
GELA-RAGUSA 
MILAZZO-IGEAV. 
PATERNÒ-GELBISON 
SAMBIASE-CFAVARA 
SANCATALDESE-MESSINA 
 

CFAVARA-MILAZZO 
GELBISON-NISSA 
IGEAV-ACIREALE 
MESSINA-GELA 
SANCAT.-APALERMO 
RAGUSA-SAMBIASE 
SAVOIA-PATERNÒ 
VIBONESE-REGGINA 
VLAMEZIA-ENNA

Bilocale VENDESI
Reggio C., centro storico, a 800 m  

dal costruendo palazzo di giustizia. 
Ingresso-soggiorno, camera da letto,  
cucinotto, bagno, balcone. 2° piano, 

no ascensore. Facciata esterna ristrutturata di 
recente. Per informazioni: anplarc@email.com 

Per appuntamento: 3384748798 
No agenzie

precedenti 
24/25 D Nissa-Reggina 1-1 (Diaz, CURIALE); RC-N 
3-1 (RAGUSA 2, Bieto, RENELUS) 
85/86 C2 RC-N 3-0 (GAUDINO 2, SPINELLA); N-RC 
2-0 (Tarantino, D�Adelfio) 
85/86 c.I N-RC 2-4 (Zappalà, FIGLIOMENI, CRU-
CITTI, Ingrassia, PERFETTO 2); RC-N 3-0 (SPI-
NELLA, PERFETTO, VITTIGLIO) 
84/85 cI N-RC 2-2; RC-N 2-0 
55/56 IVs Nissena-RC 1-3 (LELLI 2, DALFINI); RC-
N 2-0 (DE VITO, BUMBACA) 
54/55 IVs RC-N 3-2 (VANNOZZI, Vida, BENINI, Za-
ranella, SCARLATTEI); N-RC 2-0 
53/54 IVs RC-N 2-0 (GERACI 2); N-RC 4-0 
52/53 C RC-N 1-0 (D�ALO�); N-RC 0-0 
51/52 C RC-N 2-0 (MASSAGRANDE, BEGHI); N-RC 
4-3 (PAOLINI 2, SIMONCELLI) 
50/51 C N-RC 1-1 (Bossi,  BACCI); RC-N 2-0 
(STANGANELLI 2) 
47/48 C N-RC 0-2 (SANTACROCE, SPERTI); RC-N 
4-1 (BERCARICH 2, SPERTI, BERTOLINO) 
34/35 Id RC-N 2-0 (BILANCIONI-FACCENDA); N-
RC  5-0 
22/34 Id N-RC 1-0; RC-N 4-1 (BERTINI 2, BOLO-
GNESI, LENZI) 
32/33 Id RC-N 4-2 (GORLA 2, FACCENDA, GRAN-
DIS) ; N-RC 2-1 (BOLOGNESI) 
 
 
storia: Prima società calcistica di Caltanissetta, 
l�U.S.Nissena ha disputato campionati di IV serie 
e serie C, concludendo l�attività nel 1960. Nel 
1962 fondazione della Nissa Sport Club, con par-
tecipazione a tornei di serie C2, in attività fino al 
1992. Nuovi fallimenti nel 1999 e nel 2013. Nel 
2017 è nata la Nissa Football Club. Promozione in 
D nel 23/24. 
 
stadio: �M.Tomaselli, Caltanissetta (11mila posti) 
 
il cammino 
N-Milazzo 1-1

NELLO LIBRI 
 
Non c'è partita della nostra squa-
dra del cuore senza che la Curva 
lanci il coro "Noi siamo Reggio 
Calabria". Potrebbe sembrare 
una frase altezzosa detta per di-
stinguersi dagli ‘altri’, per ricor-
dare la nostra storia calcistica 
non paragonabile, per successi e 
blasone, alle nostre attuali avver-
sarie, il più delle volte rispetta-
bili rappresentanti di comunità 
di piccole dimensioni.In realtà, 
urlando il nome della nostra 
città, i nostri tifosi desiderano ri-
badire il forte legame tra la città, 
i tifosi e la Reggina. 
Non è una forzatura affermare 
che la Reggina non sia solo una 
squadra di calcio: essa è collante, 
coinvolge tutti i ceti sociali, ag-
grega la comunità, il tifoso più 
appassionato a quello più freddo, 
l'abituale frequentatore del Gra-

nillo e colui che vive lontano e, 
grazie alla squadra, ravviva il 
rapporto con la terra d'origine.  
Oggi l'esordio stagionale Granillo 
con, sulle spalle, il peso della de-
lusione di Favara. Non ha fatto 
male tanto la sconfitta quanto le 
modalità con cui è arrivata.Ci 
aspettavamo la squadra che, in 
simbiosi con i tifosi, ha combat-

tuto strenuamente nel girone di 
ritorno dello scorso campionato e 
che, nonostante la mancata pro-
mozione, ha ricevuto, a San Ca-
taldo, al triplice fischio, il sincero 
‘grazie’ con uno striscione da bri-
vidi. Invece ci siamo trovati di 
fronte una compagine distratta, 
quasi apatica, simile a quella del 
passato girone di andata. Non va 

bene.Reggio merita altro: attacca-
mento, grinta, cattiveria agoni-
stica. Siamo, però, certi della 
compattezza del gruppo e delle 
qualità morali, al di là delle in-
dubbie doti tecniche, dei compo-
nenti il nucleo storico della rosa 
amaranto. Essi, prima ancora di 
essere professionisti, sono tifosi, 
sono reggini: che prendano per 
mano i più giovani, aiutino il 
compagno oggi in difficoltà, sti-
molino quello non ancora in sin-
tonia. Reggio ha bisogno di 
rivedere subito gli occhi di quei 
giocatori che, ferocemente, 
hanno combattuto per i nostri co-
lori e, seppur in IV serie, ci 
hanno reso orgogliosi per vittorie 
ottenute non a punta di fioretto 
ma a colpi di spada.Già da oggi 
Favara deve essere un ricordo, 
sempre più lontano e sbiadito: 
Forza ragazzi, "si vince solo col 
cuore".

�Noi siamo Reggio Calabria!�

Tutto si poteva immaginare e 
non che il Castrumfavara met-
tesse sotto la squadra più attrez-
zata del campionato. Prima della 
gara, in casa favarese, tutti 
avrebbero sottoscritto un pareg-
gio, convinti della forza della Reg-
gina. Invece, l’evoluzione della 
partita ha consegnato un’incredi-
bile vittoria che resterà negli an-
nali del calcio locale. (U.Re, Il 
giornale di Sicilia; 8.9.25) 

Siamo strafelici di aver dato una 
grande gioia al nostro ambiente. 

Una vittoria 
storica per 
noi perché 
credo che la 
Reggina a Fa-
vara non 
verrà più. La 
Reggina è di 
passaggio in 
questa catego-

ria. (P.Infantino, all.Castrumfa-
vara; 7.9.25) 

Quando si gioca contro la Reg-
gina, come si deve giocare?!...Si 

deve dare il 
massimo, si 
deve fare 
bella figura. 
Chi è che non 
sogna di gio-
care a Reg-
gio? Tutti, se 
vogliono fare 
una grande 

carriera. La Reggio non è una 
squadra di serie D e neanche di 

serie C. Chi ha i piedi per terra e 
sa che deve giocare contro la Reg-
gina dà il massimo, ed anche chi 
gioca per la Reggina sa che deve 
darlo. (T.Kosovan, gioc.Ca-
strumfavara; 7.9.25) 
 
Il mese scorso è morto il signor 
Pasquale Schepisi. Non lo cono-
scevamo, ma abbiamo ritenuto di 
ricordarlo perché sul manifesto 
funebre, accanto all’età, era ri-
portato “ex calciatore della Reg-
gina”. Non ci risulta che abbia 
mai giocato in prima squadra, e 
per questo è ancor più significa-
tivo che nell’ultimo ricordo, im-
maginiamo rispettando il suo 
desiderio, i familiari abbiano de-
ciso di evidenziare la sua giova-
nile appartenenza alla famiglia 
amaranto.
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La campagna abbonamenti per la stagione 
25/26 era iniziata con il piede giusto, con 
il diritto di prelazione per i vecchi abbo-
nati, con la conferma dei prezzi ‘cuore 
amaranto’, anche se l’impossibilità di 
cambiare posto, se non cambiando settore, 
ha scontentato più di qualcuno. 
La seconda fase, limitata chissà perché 
alla seconda quindicina di agosto (poi ab-
biamo capito...), ha visto un aumento non 
indifferente del costo dell’abbonamento, 
passando da un minimo del 31% della tri-
buna laterale al 50% di quella vip (+33% la 
curva e +41% la centrale). Prezzi comun-
que più elevati rispetto alla campagna ‘la 

Reggina siamo noi’ della seconda fase 
dello scorso anno. E tutto sommato ci può 
stare. 
La sgradita sorpresa è stata l’’invenzione’, 
quest’anno, di una terza fase con un ulte-
riore aumento del prezzo degli abbona-
menti, dal 9% della tribuna vip al 41% 
della centrale (+31% la laterale, + 33% la 
curva). Come se si volessero ‘punire’ i ri-
tardatari (magari perché vacanzieri…) ap-
profittando del fatto che la prima gara 
interna sarebbe stata a metà settembre. 
Non crediamo che ci sia stata la fila per ab-
bonarsi, in compenso più di qualche tifoso 
si è indispettito. A giusta ragione.

Una fase inopportuna


